COMUNE DI STRA                                                                                                       PROVINCIA DI VENEZIA
ACCORDO DI PROGRAMMA VENETOCITY

-- OSSERVAZIONI --

Ai sensi de11’art.  32 della Legge Regionale Veneto 29 novembre 2001, 35

Premesso che:

· l’Accordo di Programma “VenetoCity” risulta carente per una interconnessione della viabilità in progetto, che si prospetta di prossima realizzazione nei territori contermini all’area dell’intervento individuata, come, ad esempio, la strada lungo l’Idrovia Padova-Venezia (c.d. Camionabile), l’ipotesi di innesto sul territorio della Riviera della Romea Commerciale, il casello a Roncoduro (con la sola direzione da e per Venezia), il casello di Albarea, il sistema delle complanari lungo la A4 e la previsione di nuove Tangenziali, con gli esistenti tracciati viari. Le nuove opere comporteranno, per diversi aspetti e come conseguenza diretta o indiretta, un notevole aggravio della situazione attuale sul nostro territorio;

· non è difficile immaginare che la realizzazione di “VenetoCity” comporterà un aumento, anche nel territorio comunale di Stra, del traffico di transito lungo la Strada Regionale n° 11 e la Strada Provinciale n° 12 che attraversa il centro abitato della frazione di Paluello, ;
· in particolare la Strada Provinciale n° 12 già oggi nelle ore di punta del flusso giornaliero di veicoli, che si verifica alla mattina ed alla sera, risulta intasata da un traffico di attraversamento dell’ordine dei 14.000 passaggi giornalieri. Se al traffico esistente si aggiungerà l’aumento generato dai previsti nuovi insediamenti, come quello denominato Città della Moda a Fiesso d’Artico, quello derivante dalla realizzazione della strada lungo l’Idrovia ed infine quello di “VenetoCity”, e non si provvede anticipatamente alla realizzazione di opportune infrastrutture, che permettano di modificare il flusso attuale su questo tratto stradale, si aggraveranno ulteriormente le conseguenze derivanti dalla strozzatura esistente, rappresentata dal passaggio obbligato sul ponte di Paluello per tutto il traffico diretto e proveniente dai comuni ubicati a sud del territorio di Stra; 
· si sottolinea che per la frazione di Paluello, la configurazione di centro urbano minore in espansione è stata convalidata anche nell’ approvazione del P.A.T., si è confermata, infatti ,la previsione di attuazione delle due aree di espansione residenziale, di cui una in prossimità dell’attuale Strada Provinciale n° 12, vitali per lo sviluppo del paese.

· la destinazione di territorio urbano della zona ,trova conferma anche nella volontà della Provincia di Venezia che, dal 2003, ha programmato con i comuni di Stra e Fiesso d’Artico alcuni interventi di riqualificazione, consistenti in opere di miglioramento dello snodo costituito dal ponte di Paluello e dell’incrocio semaforizzato di Stra nonché la realizzazione di percorsi ciclopedonali lungo la SP n° 12, su entrambi i lati, per trasformarla in un viale urbano alberato.

Le considerazioni sopra riportate inducono, quindi, ad esprimere un’enorme preoccupazione sugli sviluppi degli scenari infrastrutturali futuri, ad oggi noti solo parzialmente, mentre, i progetti conosciuti, sono sicuramente insufficienti nel prospettare soluzioni adeguate ai problemi esistenti per la viabilità locale, problemi che saranno, come detto, maggiormente aggravati dalle ipotizzate realizzazione degli insediamenti in progetto.

Si evidenzia, anche se si dovrebbe ritenere superfluo sottolinearlo, che scelte di sviluppo urbanistico di vasta scala e/o infrastrutturali di notevoli proporzioni, le quali comportano, come conseguenza della loro realizzazione, ripercussioni sui territori limitrofi, pur se rispettose delle procedure di approvazione previste dai vari procedimenti scelti, dovrebbero essere esaminate ed analizzate inserendole in un disegno complessivo quanto più possibile definito, non certo ipotetico nè tantomeno in continua evoluzione. La mancanza di una pianificazione condivisa e determinata avrà come conseguenza un’amplificazione dei problemi esistenti ed un conflittuale inserimento di tali interventi su un tessuto territoriale già sofferente.

Sarebbe opportuno, quindi, creare un’occasione per un confronto costruttivo tra i vari Comuni interessati, promuovendo una serie di incontri in cui si possa trovare una convergenza di intenti e di proposte partecipate, le quali consentano di apportare quelle modifiche ed integrazioni necessarie al miglioramento della vivibilità del territorio e delle relazioni tra gli enti amministrativi coinvolti, individuando impegni e obiettivi condivisi.
Osservazione n°001
Si chiede alla Provincia di Venezia e alla Regione Veneto di redigere uno studio della viabilità, valutando la situazione attuale e lo scenario tendenziale complessivo dei flussi di traffico derivanti e conseguenti alle ipotesi progettuali, analizzando la situazione su un territorio esteso attorno all’area oggetto degli interventi, che comprenda anche il comune di Stra.
In particolare, per la Strada Provinciale n° 12, deve essere individuata e definita una proposta alternativa che risolva la criticità dell’attuale realtà viaria in corrispondenza dell’attraversamento del centro e del ponte di Paluello, anche considerando il nodo esistente all’incrocio tra via Emilia e la Provinciale Sud da e per Fossò.

Osservazione n°002
Si chiede alla Provincia di Venezia e alla Regione Veneto che, per procedere all’attuazione dell’Accordo di Programma per “Veneto city”, individui e precisi preliminarmente quali opere viarie ed infrastrutture collaterali intendano realizzare, individuando e definendo con quali risorse e in quali tempi si possano attuare tali interventi, per consentire alle Amministrazioni Comunali di analizzare e programmare quanto di loro competenza per il governo del proprio territorio.
